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     Comunità L’Arca
Una Comunità Cristiana Convergente Inter-denominazionale
Cibo per la Mente # 19: “Amare Perdonando”    _                                                                     di Maria Cerino
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi. (Gio 15:12)

Questo è il gran comandamento che Gesù ci ha ordinato, ma quante volte ci risulta difficile? Soprattutto quando si tratta di amare chi ci ha offeso, deluso, tradito, ferito. Quanto è difficile buttarsi tutto alle spalle, ingoiare quel boccone amaro e andare avanti. È difficile, ma Gesù quanto ha sopportato più di noi, quanto ha sofferto, quanto è stato deluso, offeso, tradito più di noi! In quanto esseri umani noi soffriamo, ma nella sofferenza assumiamo spesso un atteggiamento che ci allontana dalla Parola di Dio, perché iniziamo a comportarci da “vittime”, ci sentiamo giustificati nel portare rancore verso chi è causa delle nostre sofferenze e tendiamo a porre noi stessi al centro di tutte le attenzioni, perché, poveri noi, dobbiamo essere consolati. In questo susseguirsi di pensieri e atteggiamenti spesso dimentichiamo che chi ci ha deluso o tradito è prima di tutto un nostro fratello e che Gesù è  morto su quella croce anche per lui. Spesso dimentichiamo che colui che ferisce solitamente è ferito, è uno specchio frantumato in tanti pezzi e per questo quando ci avviciniamo ed entriamo in contatto con lui inevitabilmente ci feriamo. Serbare rancore non aiuta noi e non aiuta quel fratello, l’odio non porta in nessun luogo, se non lontano da Dio e dalla sua vita abbondante, perché chi odia il proprio fratello è nelle tenebre, cammina nelle tenebre e non sa dove va, perché le tenebre gli hanno accecato gli occhi. (1 Gio 2:11). È così che diventiamo, ciechi e sordi alle chiamate di Dio. Quando sentiamo un peso dentro di noi, quando ci sembra di non riuscire più ad ascoltare la voce di Gesù, quando ci sembra di non ricevere più risposte e non siamo totalmente felici, fermiamoci, guardiamo dentro di noi e domandiamoci cosa succede, chiediamo a Gesù di mostrarci il motivo, la causa di questa nostra infelicità. A volte scopriamo che la risposta è proprio lì, dentro di noi, è quella scelta di seppellire il dolore per un’offesa o una delusione ricevuta perché siamo incapaci di affrontarla e di perdonare chi l’ha causata. Seppellire la ferita non aiuta a rimarginarla e il non perdono non ci permetterà di vivere e gioire pienamente della vita abbondante che Dio vuole per noi. Chi serba rancore non può godere di tutte le benedizioni che Dio ha preparato per lui, perché “…chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore”. (1 Gio 4:8)

Dio sa ogni cosa e Lui sa se in questo momento noi stiamo soffrendo ed è lì pronto a soccorrerci, consolarci e confortarci, perché Egli guarisce quelli che hanno il cuore rotto e fascia le loro ferite (Sal 147:3). 

Per questo dobbiamo amare e perdonare chi ci ha offeso, chi ci ha tradito, perché l’amore è da Dio e amare significa anche perdonare. Colui che ha rotto il nostro cuore ha anch’egli il cuore rotto ed il solo modo per aiutare noi stessi e aiutare lui è amarlo, ma non possiamo amare se non perdoniamo. Dio ci ha così tanto amato da perdonare tutti i nostri peccati, sacrificando il Suo unico Figlio per noi. Allo stesso modo, “siate benigni e misericordiosi gli uni verso gli altri, perdonandovi a vicenda, come anche Dio vi ha perdonato in Cristo” (Ef 4:32) 

L’amore è il gran comandamento di Dio e se a volte amare è difficile ricordate le parole di Gesù: “ Vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, anche voi amatevi gli uni gli altri. Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri” (Gio 13:34-35)
Sapere di essere amati  incondizionatamente è qualcosa di meraviglioso, ma straordinario è riuscire a donare amore incondizionatamente.
Letture Bibliche: Levitico 19: 17-18; Salmo 51: 1-12; 1Giovanni 4: 7-21
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